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Inserto 
Speciale  

Basta poco..... 
 
 

I  
taliano. Latino. Arabo. Eõ il percorso interculturale che segna la chiusura dellõanno 

didattico 2010 della Dante Alighieri di Malta. Crocevia del Mediterraneo, Malta non può 

eludersi da questo destino di porto dõapprodo, dove da millenni i popoli del Mare 

Nostrum hanno cercato e trovato riparo. Dalla mitologia alla storia. Da Ulisse agli immigrati. 

Da Garibaldi a Napoleone. Fenici, romani, arabi, normanni e infine gli inglesi. Radici che 

hanno lasciato tracce indelebili nella Malta del terzo millennio. 

 

I Cavalieri di San Giovanni, anchõessi una compagine di lingue europee:  italiano, aragonese, francese, bavarese, 
inglese, provenzale, castigliano e portoghese. Una piattaforma unica di comunicazione. Eppure oggi cõ¯ chi 
scopre la tanto decantata globalizzazione! 
 
Ogni Comitato della Società Dante Alighieri ha il dovere morale di vivere la propria esperienza attingendo alla 
realt¨ in cui opera. Lõitaliano sõarricchisce e si diffonde, come ogni altra cosa, se ¯ capace di confrontarsi anche 
con le lingue del passato e con quelle che rappresentano mondi che spesso consideriamo lontani, nel tempo e 
culturalmente..... come se non appartenessero a questo pianeta.  
 
In fondo, nellõinterazione nasce la possibilit¨ di conoscersi, di incuriosirsi dellõignoto, di voler scoprire il 
nuovo....quale miglior modo per dare al nostro cammino quel senso di vita vissuta.  La Dante di Malta persegue 
questo obiettivo. Difendersi, oggi più che mai, non è arroccarsi, chiudersi ermeticamente, spesso ignari che  le 
moderne tecniche di incursione sono altrettanto invasive quanto lo fu il cavallo di Troia. Noi vogliamo diffondere 
il valore aggiunto. Parole magiche....come si direbbe molto trendy. Come se quello che viene prima ¯ incompleto, 
irrilevante.  Forse, riflettendoci sopra, sono solo parole, ad effetto. Ma in questo momento vogliamo seguire le 
tendenze terminologiche, dobbiamo essere moderni. 
 
Avere contemporaneamente, sotto lo stesso tetto, in aule adiacenti, lõinsegnamento di italiano, latino e arabo non 
era niente in confronto al fatto che ai corsi partecipavano francesi, olandesi, maltesi, italiani, inglesi, scozzesi, 
danesi, bulgari, russi, filippini, abkazi, ucraini, spagnoli, svizzeri, neozelandesi, svedesi.....qualche nazionalità 
lõavr¸ certamente lasciata fuori....ma non siamo allõONU....non rischiamo incidenti diplomatici. Ognuno 
protagonista della propria storia. Tradurre in parole lõatmosfera non ¯ facile....bisogna viverla per capire quanto in 
fondo ¯ semplice convivere e condividere.  Anche questo ¯ un modo concreto di diffusione dellõitaliano. 
Vogliamo chiarmarlo per vie traverse? Finchè oneste e lecite, allora vada per questo appellativo.  
 
Il viavai, il mormorio, i sussurri, i sorrisi, i suoni, le tonalità, le esclamazioni tipiche di ogni lingua, i nomi, il 
raccontarsi, i nuovi sodalizi, mi hanno ricordato i caravanserragli, i viaggi, i racconti del De Amicis. Profumi di 
cultura che si irradiano per la sede, che penetrano i solidi muri della buona globigerina maltese di una volta.....con 
la Dante òdove sõinsegna la lingua e la cultura italianeó che si propone come ponte per il dialogo interculturale, per 
la pace, per essere un tuttõuno, un insieme, pur sempre unici.   
 
Dedichiamo questo inserto a tutti coloro che hanno collaborato al progetto. Dalla Dott.ssa Sabrina Granese per 
il Latino, ai professori Touhami Abdouli, Youssef Jamel, e  Mahfoudh Arem, nonché alla Fondazione Albabtain 
per aver sponsorizzato il corso dõarabo e tutti i miei insegnanti dõitaliano. Con lõauspicio e la promessa che thereõs 
more to come.  
 
Saţţa 
Martin Micallef 
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THE FOUNDATION OF ABDULAZIZ SAUD AL -BABTAINõS PRIZE  
FOR POETIC CREATIVITY  

 
FOUNDATION CHAIRMAN  

 
HON. SPEAKER OF THE MALTESE PARLIAMENT 
YOUR EXCELLENCY THE SECRETARY GENERAL OF THE MEDITERRANEAN PARLIAMENTARY ASSO-
CIATION  
MR. PRESIDENT OF THE DANTE ALIGHIERI SOCIETY 
DEAR PARTICIPANTS, 

 
It is a great pleasure for me to forward to you this word of greeting, hoping to reach you in your beautiful island, 
which has always been the link between the two shores of the Mediterranean: The European coast and the Arabian 
one. The Arabic language as well as Arabic culture played an important role, on this land, in past times. 
The Foundation aims at rehabiliting these cultural ties between the Maltese people and the people of our Arab 
nation; hence the organization of this first session of òLearning Arabic as an Intercultural Dialogueó 
The Foundation deeply seeks to overpass the obstacles of misunderstanding and what results as negative stereo-
types and sometimes, xenophobia reactions. We strongly believe that learning other languages helps create cultural 
bridges between peoples and nations. Language is the source of one peopleõs spirit and living culture. It is the mirror 
of oneõs values and their vision of life and existence. 
Through learning the otherõs language, one learns to know the other with clarity and insight; in doing so, one learns 
to respect other fellow men, and this leads to setting up peaceful as well as friendly relationships between the two 
parties, based on solid partnerships and common interests. Only in that way can peace, brotherhood and coop-
eration be established; an objective, we all long for in order to win the battle against intolerance, xenophobia and 
continuous misunderstandings. 
DEAR PARTICIPANTS 
I would like, at the very beginning of this first language session, to praise the fruitful cooperation between our 
Foundation for Poetic Creativity and the Dante Alighieri Societ. I would like to praise the efforts and endeavours of 
its President and the people who collaborate with him, in order to make this session a success. 
I would also like to congratulate the Learners and Students participating in this session, and wish them all the best. 
I hope they will be the ambassadors of the Arabic culture and heritage, within which this blessed island, so close to 
the Arab land and so dear to the hearts of its children. 
Finally, I am pleased to send you the best regards and greetings of the trustees of the Foundation of Abdulaziz Saud 
Al-babtainõs Prize For Poetic Creativity, wishing this session full success, and the beginning of a larger and deeper 
cultural experience between your good people and the Arab world. Our thanks and respect extends to all partici-
pants to this event. 
 
CHAIRMAN OF THE BOARD OF TRUSTEES 
ABDULAZIZ SAUD AL-BABTAIN. 

 

 

 

 

   

MESSAGE BY ABDULAZIZ SAUD AL-BABTAIN  
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Citando  Seneca:  ñhomines  dum  docent 

discuntò, ñgli uomini, mentre insegnano, 

imparanoò.   

Nel corso propedeutico di latino che ho avuto 

il piacere di tenere presso la Dante ho avuto il 

privilegio  di  vivere  una  preziosissima 

esperienza culturale ed umana. Ho insegnato 

ed ho imparato. 
 

Quando il Presidente della Dante mi propose di tenere 

un breve corso di lingua latina ne fui assolutamente 

entusiasta, non solo per la passione che mi lega alla 

materia, ma anche perché la finezza intellettuale con 

cui mi presentò il progetto mi colpì per il suo valore 

culturale e formativo.  

 

La lingua latina era in attesa da tempo di rivivere a 

Malta  e  questôultima  pronta  nuovamente  ad 

accoglierla  con  entusiasmo.  Lôesuberanza  di 

concretizzare questo progetto unito al suo valore 

didattico ci permise dôimprontare in tempi celeri un 

corso rivolto a tutti coloro che fossero interessati ad 

approfondire le loro conoscenze e a colmare le loro 

menti  anche  di  questo  tassello  importante  e 

fondamentale dello scibile umano.  

 

Presi  personalmente a cuore il  progetto 

sapendo  che  avrei  dovuto  affrontare 

lôostacolo  di  rivolgermi  a  persone 

sprovviste di una base di lingua latina non 

avendola mai studiata. Ma il compito non si 

presentava  difficile  solo  per  questo,  in 

quanto il primo passo consistette nel cercare 

di aprire le loro menti in modo tale da 

accogliere qualcosa di sconosciuto persino 

alle loro conoscenze ñpassiveò. Proprio per 

questo motivo il mio insegnamento doveva 

andare di pari passo con le esigenze dei 

partecipanti  al  corso cercando di  comprendere il 

percorso  più  adatto  e  confortante  per  il  loro 

apprendimento. Oltre che ad unôintroduzione alla 

storia della lingua latina, che certamente agevola la 

comprensione che il latino fa parte di noi e preesiste 

alle  nostre conoscenze linguistiche,  in  quanto le 

lingue romanze non ne sono che una derivazione, ho 

cercato di porre lôattenzione sul fatto che la lingua 

latina poteva facilmente divenire loro familiare, in 

quanto lôambiente in cui quotidianamente vivono ne 

conserva le tracce ed è una testimonianza preziosa di 

una parte della storia di Malta. Dunque, imparavo con 

loro, accompagnandoli in questo viaggio alla scoperta 

del latino, mentre io môimmergevo nella storia di 

Malta affinché insieme potessimo rendere il  più 

fruttuoso possibile questa meravigliosa scoperta e allo 

stesso tempo prezioso scambio culturale. Le lezioni 

sono state improntate in modo tale da fornire elementi 

di letteratura latina, di storia romana, anche nei suoi 

aspetti etno-antropologici, di grammatica di base, di 

etimologia,  ma  anche  di  tutti  quegli  elementi 

interdisciplinari funzionali alla connessione tra le due 

culture e ad un percorso volto allôattenzione della 

evoluzione storico-linguistica della cultura europea. 

 

Ho avuto la possibilità di godere del piacere di una 

bellissima classe di quattordici persone umanamente 

e professionalmente degne di un profondo rispetto. 

Lezione  dopo  lezione  tutto  diveniva  più 

entusiasmante e familiare per tutti noi ed ognuno 

donava il proprio contributo: storico, archeologico, 

linguistico, scientifico, artistico, giuridico. Ognuno a 

seconda della propria professione e delle proprie 

passioni contribuiva a tessere una tela sempre più 

variegata che ha dato vita ad un corso che non si è 

fermato  soltanto  allôesperienza  linguistico-

grammaticale, ma che ha anche allargato gli orizzonti 

alla scoperta della storia latina, dellôarcheologia, della 

letteratura.  

 

Attraverso  questo  percorso  i  partecipanti  hanno 

raggiunto una consapevolezza di base della lingua e 

della cultura latina che ha permesso loro di sentirsi 

immersi in unôatmosfera non pi½ sconosciuta ed 

insieme gli ha fornito gli strumenti per riconoscere ed 

apprezzare  la  realtà  in  cui  essi  sono  inseriti 

arricchendo la loro formazione professionale e il loro 

vissuto di una maggiore consapevolezza culturale e 

conoscitiva.  Tutto  questo  si  è  espresso,  infatti, 

attraverso il loro contributo al corso dal momento che 

queste nuove nozioni hanno permesso di dare nome e 

riconoscimento  consapevole  a  ciò  che  gli  stava 

intorno e, quindi, di effettuare una connessione con la 

materia.  

 

Il risultato raggiunto è stato più di quello sperato, ed il 

filo conduttore ¯ sempre stato quello dellôamore per la 

conoscenza e la cultura, unito allôentusiasmo di uno 

scambio riuscito grazie allôapertura senza barriere di 

due culture amiche.// 

AD MAIORA SEMPER                    di Sabrina Granese 
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 CORREVA LõANNO 1639......                            


